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1. PREMESSA 
 

La presente relazione illustra le caratteristiche generali del Progetto Preliminare di Ammodernamento 
e rettifiche plano-altimetrche sulla S.S. 150 nel tratto tra Villa Vomano e Roseto degli Abruzzi. 

Il Progetto Preliminare di adeguamento in sede e fuori sede della S.S. 150 del Vomano è stato 
approvato dall’Amministrazione Provinciale di Teramo con atto di G.P. n.185/28.3.02; il progetto 
prevede lavori di ammodernamento e di adeguamento del tratto di strada compreso tra Villa 
Vomano, in comune di Teramo, e Roseto degli Abruzzi, sulla costa adriatica, con sezione di tipo C2 
CNR, strada extraurbana secondaria ad unica carreggiata con almeno una corsia per senso di 
marcia e banchine laterali. 

L’Amministrazione Provinciale di Teramo ha affidato al Raggruppamento Temporaneo di Imprese, 
formato da PROGIN SpA (Mandataria), CSST SpA e SIR Sta, lo sviluppo del presente Progetto 
Preliminare. 

L’opera in progetto rientra nell’intervento denominato ”Adeguamento in sede e fuori sede della                        
SS 150 Vomano”, di cui al P.R.U.S.S.T. - Sviluppo integrato fascia costiera Abruzzo-Marche, delle 
vallate confinanti e valorizzazione dei Parchi. Il protocollo di intesa del PRUSST n.8.263/0 è stato 
stipulato con il Ministero dei Lavori Pubblici in data 23/10/2000 e successivamente recepito nel 
programma triennale per la viabilità di interesse regionale relativo agli anni 2001-2003, approvato 
dal Consiglio Regionale nella seduta del 19/12/2002 con verbale n.85/28, su proposta della Giunta 
Regionale, con delibera n.461/C del 26/06/02, così come riportato nella relazione tecnica e nella 
tab. C allegata allo stesso verbale. 

L’opera è finanziata mediante utilizzo di somme assegnate alla Regione Abruzzo ai sensi della 
L.23/12/2000, n.388 e del DPCM 22/12/2000. 

Il presente Progetto Preliminare si sviluppa nell’ambito del Comune di Roseto degli Abruzzi attraverso 
un tratto in variante plano-altimetrica il quale si compone di un Asse Principale, di sviluppo pari a 
circa 1.3 km, connesso ad un tratto secondario, per la connessione al’Autoporto denominato 
“Bretella di Collegamento Autoporto”, di sviluppo pari a circa 1 km. La connessione tra l’Asse 
Principale e la “Bretella di Collegamento Autoporto” avviene mediante una intersezione a rotatoria 
denominata “Rotatoria Innesto su Bretella di Collegamento Autoporto”. Al termine dell’Asse 
Principale è prevista una seconda rotatoria denominata “Rotatoria Innesto su prolungamento S.C. 
Santa Caterina” attraverso cui l’Asse Principale si connette ad un successivo tratto secondario 
denominato “Prolungamento S.C. "Santa Caterina" di sviluppo pari a circa 280 m. 

Nella figura che segue, si riporta uno stralcio planimetrico dell’intervento. 

 

 



Ammodernamento S.S. 150 – Progetto Preliminare  Tratto Villa Vomano – Roseto degli Abruzzi  

1312-00\DL4AA01A Pag. 4 di 34 
 

 

 

 

Nel seguito, dopo aver descritto l’ambito territoriale in cui si inserisce l’intervento (Cap. 2), vengono 
illustrati gli studi e le indagini svolte per la redazione e sviluppo del progetto (Cap. 3). 
Successivamente vengono descritte le caratteristiche dell’infrastruttura stradale (Cap. 4), della viabilità 
interferita (Cap. 5) e delle opere d’arte (Cap. 6). Infine vengono illustrati gli aspetti inerenti le 
interferenze (Cap. 7). 
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2. AMBITO TERRITORIALE 
 

Il Progetto Preliminare di Ammodernamento e rettifiche plano-altimetrche sulla S.S. 150 nel tratto tra 
Villa Vomano e Roseto degli Abruzzi riguarda un Asse Principale, di sviluppo pari a circa 1,3 km, e 
due tratti secondari, denominati “Bretella di Collegamento Autoporto” e “Prolungamento S.C. "Santa 
Caterina", di sviluppo rispettivamente pari a circa 1 km e circa 280 m. 

Il tratto corrispondente all’Asse Principale attraversa il comune di Roseto degli Abruzzi e si sviluppa 
con un percorso sub-parallelo a quello del fiume Vomano.  

Il fiume Vomano trae origine dalle sorgenti ubicate alla base del M. S. Franco, facente parte del 
massiccio del Gran Sasso, e sfocia dopo 68 km nell’Adriatico appena a sud dell’abitato di Roseto 
degli Abruzzi. Lungo il tratto corrispondente alla S.S. 150 il fiume Vomano riceve numerosi affluenti 
quali Fosso S. Antonio, Fosso Trentamane, Fosso Santo Stefano, Fosso dell’Acqua Salata, Fosso 
Magliano, Fosso delle Paludi, Fosso Saggio, Fosso di Morro e Fosso Pagliare.  

L’ampia area di fondovalle del basso Vomano è formata da estese e spesse coltri di depositi 
alluvionali recenti ed attuali. Sui versanti in sinistra idrografica sono presenti ampie superfici sub-
pianeggianti, poste a varie quote rispetto alla zona d’alveo, formate da sedimenti alluvionali. Nel 
settore del basso Vomano affiorano terreni argilloso-marnosi, con caratteristiche di scarsa 
permeabilità. 

Il sistema insediativo dell’area si sviluppa lungo la sede attuale dell’infrastruttura in oggetto, 
parallelamente al corso del fiume Vomano. Nell’ambito dell’area interessata dal progetto, l’attuale 
S.S. 150 ed i centri urbani attraversati si mantengono ad una distanza dall’asse fluviale di circa 1-1,5 
Km, mentre il tracciato di progetto si mantiene parallelo al fiume Vomano attraversando il territorio 
del Comune di Roseto degli Abruzzi. 

Nel complesso il sistema insediativo risulta articolato sulla direttrice stradale formata dalla S.S. 150 
che richiama la presenza delle funzioni centrali (residenza e servizi). Le aree di natura produttiva si 
sviluppano all’esterno, sui “piani” che si estendendo tra i centri ed il corso del Vomano. 

La litologia della bassa valle del Vomano è caratterizzata dalla presenza di formazioni argilloso-
arenacee ed argilloso-marnoso-sabbiose, depositatesi in un ambiente marino, nell’intervallo di tempo 
che va dal Messiniano Superiore al Pleistocene Inferiore. In particolare, procedendo dall’interno verso 
la costa, dai terreni più antichi ai più recenti, si possono distinguere formazioni geologiche, 
riconducibili a depositi torbiditici, sintettonici (formazioni mio-plioceniche), ed a depositi marini 
(formazioni plio-pleistoceniche). 

La morfologia è caratterizzata da un dolce paesaggio dal quale si elevano, talora bruscamente, lembi 
sabbioso-conglomeratici di origine marina o alluvionale, delimitati da pendii a tratti piuttosto ripidi. 
Le minime variazioni di quota non favoriscono i fenomeni erosivi e gravitativi nella zona oggetto di 
studio che è considerata stabile. Tuttavia, il tratto di valle compreso tra Castelnuovo e  Santa Lucia è 
interessato da fenomeni erosivi e di dissesto. Risalendo il corso del fiume si nota un approfondimento 
dell’alveo che raggiunge una profondità di 10 m circa in prossimità di Castelnuovo.  

La vegetazione naturale è caratterizzata da ricca vegetazione ripariale che è limitata agli ambiti 
golenali più prossimi al corso del Vomano; meno ricca e continua si presenta la vegetazione riparia 
che sottolinea la presenza di fossi e canali naturali. 

Il resto del territorio è caratterizzato dall’agro-ecosistema, con la prevalenza di coltivi ad olivo e 
seminativi. 
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3. STUDI ED INDAGINI 
 
Per lo sviluppo del Progetto Preliminare sono stati sviluppati rilievi topografici indagini geologiche-
geognostiche e studi idraulici e ambientali. 

I risultati ed i dati raccolti sono riportati nelle relazioni e documentazione specifica. Nel seguito si 
riporta una sintesi delle indagini svolte, delle caratteristiche geologica-geotecnica del sottosuolo 
interessato e dello studio idraulico. 

 

3.1 RILIEVI TOPOGRAFICI 
 

I rilievi topografici sono stati articolati in attività finalizzate alla realizzazione della cartografia 
necessaria ai fini della redazione del Progetto Preliminare. 

I rilievi sono stati eseguiti con strumentazione GPS ed hanno avuto come area d’interesse una zona di 
territorio a cavallo degli assi di progetto, al fine di realizzare una restituzione aerofotogrammetrica in 
scala 1:2000. 

Le aree relative alle rotatorie sono state rappresentate, tramite editing, in scala 1:1.000. 

Il lavoro ha riguardato: 

• l’inquadramento della cartografia al sistema nazionale Italiano (Gauss-Boaga Fuso Est); 

• la formazione di una rete di punti d’appoggio aerofotogrammetrico, costituente base per la 

• triangolazione aerea, al fine di servire con minimo 6 punti noti in “xyz” ogni stereomodello 
delle 

• strisciate effettuate con il volo fotogrammetrico; 

• la materializzazione di due vertici di raffittimento, utilizzati per il rilievo celerimetrico. 

Da una rapida analisi del lavoro da realizzare, si è convenuto di utilizzare misurazioni GPS per 
l’inquadramento, il raffittimento e l’appoggio. 

Per poter inquadrare l’intero rilievo in coordinate WGS84, sono state condotte una o più misurazioni 
in statico/statico-rapido da un trigonometrico IGM95, di coordinate WGS84 note, vicino alla zona di 
lavoro, ad uno o più punti interni alla zona stessa, che poi sono stati utilizzati come Fissi per il rilievo. 

Successivamente, dai Fissi istituiti, con metodologia RTK (Cinematico in tempo reale) sono state 
effettuate tutte le misurazioni necessarie al raffittimento ed appoggio aerofotogrammetrico, 
inquadrando così tutti i rilievi in coordinate WGS84. 

Al fine di eseguire al meglio il lavoro, si è proceduto, in primo luogo, ad una ricognizione accurata 
della zona attraverso la quale, oltre a ricevere informazioni su come meglio effettuare le misurazioni 
tramite GPS, è stato possibile individuare dove ubicare i vari punti Fissi (REFERENCE), interni all’area 
di lavoro, che garantiscano una completa copertura al collegamento radio con i ROVER, e da dove 
far scaturire poi tutte le misurazioni necessarie. 
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3.2 INDAGINI GEOGNOSTICHE 
 

Ai fini della definizione e sviluppo del presente Progetto Preliminare, è stata condotta una specifica 
campagna di indagini geognostiche e geotecniche in situ ed in laboratorio, il cui programma è stato 
elaborato sia in relazione ai caratteri dell’infrastruttura di progetto, e quindi dei prevedibili problemi 
ad essa legati, sia in relazione al locale assetto litostratigrafico dei depositi interessati dall’intervento 
stesso. 

 

3.2.1 Indagini geognostiche in situ  
La campagna di indagini geognostiche, diretta ad approfondire i caratteri lito-strutturali e la 
caratterizzazione geotecmca qualitativa e quantitativa del sottosuolo, ha previsto l’esecuzione di n. 10 
sondaggi a carotaggio continuo. Durante le perforazioni sono state eseguite prove in foro (S.P.T.), 
sono stati prelevati 4 campioni indisturbati e sono stati installati piezometri a tubo aperto.  

Più in particolare, le indagini effettuate possono essere così sintetizzate:  

• Esecuzione di 10 sondaggi a rotazione a carotaggio continuo del diametro di 101 mm, le cui 
postazioni sono state ubicate anche in relazione alle conoscenze già acquisite sulla 
litostratigrafia dell’area nell’ambito delle indagini preliminari e naturalmente tenendo conto del 
fatto che, nel sito di interesse, sono presenti una serie di vecchie aree di cava di inerti, 
attualmente ritombate (Fig. 3), i cui materiali di riempimento andavano quindi, per quanto 
possibile, individuati e geotecnicamente caratterizzati. Circa la profondità dei sondaggi si è 
ritenuto sufficiente raggiungere lo strato integro del basamento argilloso-marnoso e, 
comunque, una profondità adatta a descrivere il volume significativo dell’opera che nel caso 
in esame è stata valutata intorno a 16 metri dal p.d.c.. I sondaggi sono stati pertanto spinti 
fino a profondità variabili da 13 a 20 m, per un totale di 160 ml., e per ogni sondaggio è 
stato infine quotato il piano di campagna attraverso un rilievo topografico (Stralcio 
planimetrico 1:2000 riportato nell’Allegato 3— Stratigrafie sondaggi geognostici).  

• Esecuzione, durante le perforazioni ed a profondità variabili, di 40 prove in foro di Standard 
Penetration Test (S.P.T.), ovvero 4 prove per ogni sondaggio, per la valutazione dei parametri 
geotecnici dei terreni attraversati.  

• Installazione, in 4 fori di sondaggio (S4, S5, S6, S7) di piezometri a tubo aperto (totale 113 
ml), per il rilevamento della profondità dal p.d.c. della superficie piezometrica della falda.  

• Prelievo, a profondità variabili da 2 a 7,50 m dal p.c., di 4 campioni indisturbati nel corso dei 
sondaggi S2, 54, S5A, S5B, mediante campionatore a pareti sottili spinto a pressione.  

 

3.2.2 Indagini di laboratorio  
I quattro campioni prelevati durante le indagini geognostiche in situ provengono dal corpo limoso-
sabbioso dei depositi alluvionali recenti (1 camp. prelevato dal sondaggio 82, prof. 1,5-2,0 m dal 
p.c.), dal riempimento lirnoso-sabbioso delle vecchie aree di cava di inerti (2 camp. prelevati dai 
sondaggi S5A e S5B, rispettivamente a profondità di 2,5- 3,0 m e 3,0-3,5 m) e dal basamento 
argilloso-marnoso (1 camp. prelevato dal sondaggio S4 a profondità di 7,0-7,5 m). Tali campioni 
indisturbati sono stati sottoposti a prove di laboratorio che hanno privilegiato la caratterizzazione 
fisica e Io studio del comportamento meccanico dei suddetti terreni.  

In particolare, sono state eseguite le seguenti prove fisico-meccaniche:  

• Descrizione visiva dei campioni, misura della consistenza mediante “pocket penetrometer” e 
valutazione della coesione apparente e della durezza al tatto.  

• Determinazione del contenuto naturale d’acqua Wn.  
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• Determinazione del peso specifico apparente (pesi delle unità di volume allo stato naturale γn, 
solido γd  e secco γs).  

• Determinazione del peso specifico reale dei grani Gs.  

• Analisi e classificazione granulometrica mediante setacciatura e sedimentazione.  

• Determinazione dei limiti di Atterberg (limite liquido Wl; limite plastico Wp; indice di plasticità 
Tp; indice di consistenza le; limite di ritiro Wr).  

• Prove edornetriche ad incrementi di carico controllati (IL), con valutazione del modulo 
edometrico E e determinazione del coefficiente di consolidazione volumetrica C e del 
coefficiente di permeabilità edornetrica K.  

• Prove di taglio diretto, consolidate drenate, con valutazione dei valori di picco dell’angolo di 
attrito interno efficace φ’ e della coesione efficace C’  

• Prove di compressione semplice ad Espansione Laterale Libera (ELL), con valutazione del 
valore di tensione massima registrato Ss  e della coesione non drenata Cu. 

 

3.3 GEOMORFOLOGIA, GEOLOGIA, IDROGEOLOGIA E 
SISMICA 
 

3.3.1 Lineamenti geomorfologici 
Il tratto della piana alluvionale posta sulla sinistra idrografica del fiume Vomano, rilevato nell’ambito 
del presente studio, si estende all’incirca dall’autostrada A14 fino all’apparato di foce, per una 
lunghezza di quasi 5 km, e da poco a monte della S.S. 150 fino all’alveo attuale del Vomano, per 
una larghezza di circa 21 km.  

La pendenza longitudinale dell’alveo, piuttosto elevata (5%o - 6%o) nel tratto in erosione a monte 
dell’autostrada A14, assume invece valori intorno al 2-3%o nel settore in esame, dove l’alveo non 
risulta canalizzato nel basamento pelitico come nel tratto più a monte, ma scorre con un andamento 
più o meno meandriforme sulla coltre alluvionale attuale (Cfr. Carta geologica).  

L’assetto geomorfologico esistente lungo questo tratto della valle è caratterizzato, nelle grandi linee, 
da estese coltri di depositi fluviali antichi e recenti del Quaternario, sovrapposte a terreni argilloso-
marnoso-sabbiosi di ambiente marino del Pleistocene inferiore.  

I depositi alluvionali antichi, talora intensamente smantellati dall’erosione, formano terrazzi più o 
meno ampi posti alle quote più alte e a notevoli distanze (minimo 2 km) rispetto all’alveo attuale. 
Uno dei terrazzi più recenti, quello alto circa 10 metri rispetto all’alveo, è invece molto esteso e 
costituisce in pratica gran parte della piana di fondovalle del Vomano. Il terrazzo più recente in 
assoluto, incassato nel precedente e posto ad un’altezza di alcuni metri soltanto sull’alveo del fiume, 
risulta continuo e piuttosto esteso; confina con l’area golenale ed è separato da essa da un argine 
alto qualche metro.  

 

3.3.2 Quadro geologico 
Il rilevamento geologico del tratto vallivo del Vomano in corrispondenza dell’area di intervento e 
l’analisi dei risultati dei sondaggi geognostici eseguiti lungo l’asse di progetto, hanno consentito di 
accertare nel dettaglio i caratteri litologici e l’assetto strutturale dei terreni affioranti. Questi ultimi 
fanno parte di una successione marina argilloso-marnoso-sabbiosa riferibile alla Formazione 
Mutignano del Pliocene superiore - Pleistocene inferiore p.p., ricoperta in discordanza angolare da 
prevalenti depositi alluvionali del Quaternario distribuiti in più ordini principali di terrazzi e da 
sedimenti recenti della piana costiera. 
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La Formazione Mutignano, procedendo dal basso verso l’alto stratigrafico, e quindi dal settore poco 
più a monte del tratto vallivo in esame, verso l’area di foce, può essere divisa in due membri 
principali:  

• Argille marnose grigio-azzurre (Pliocene superiore), affiorante quindi a monte dell’area di 
interesse;  

• Argille marnoso-sabbiose grigiastre (Pleistocene inferiore p.p., presente nel sottosuolo dell’area 
di intervento.  

 
Argille marnoso-sabbiose (Pleistocene inferiore p.p.) 
Visibili in affioramento solo lungo la S.S. 150, alla base del versante collinare, le argille marnoso-
sabbiose, che costituiscono il substrato sul quale appoggiano i depositi continentali quaternari, si 
distinguono dalle più antiche argille marnose grigio-azzurre, essenzialmente per il maggior contenuto 
di sedimenti sabbiosi. Aumentano infatti i sottilissimi livelletti di sabbia. a grana fine e, soprattutto 
verso l’alto, sono presenti frequenti intercalazioni di strati sabbiosi dello spessore anche del 
decimetro.  

La parte più superficiale della Formazione, sia nelle zone di affioramento sia lungo la fascia coperta 
dai depositi alluvionali, si presenta di solito alterata, ammorbidita ed attraversata da fratture 
variamente spaziate. Il colore passa dal grigio al giallastro, specie in corrispondenza delle 
discontinuità (giunti di strato e fratture) e dei sottili livelli sabbiosi.  

La giacitura della stratificazione rispecchia quella regionale, con un’immersione degli strati rivolta tra 
E e NE ed inclinazioni generalmente variabili dai 100 ai 20°. Sempre nelle argille sabbiose 
pleistoceniche è inoltre intercalato un sottile livello vulcanoclastico grigiastro di circa 3 cm di 
spessore, non cementato, della granulometria delle sabbie finissime e con abbondante contenuto 
micaceo.  

L’analisi degli affioramenti argilloso-sabbiosi ha messo altresì in evidenza la presenza di alcune 
discontinuità di sedimentazione e discordanze angolari, le quali indicano che la sedimentazione è 
stata strettamente controllata dall’attività tettonica plio-pleistocenica, oltrechè da altri fattori, talora 
concomitanti, quali le variazioni climatiche e le oscillazioni eustatiche. 

  

Alluvioni terrazzate antiche e recenti (Pleistocene superiore – Olocene) 
Sulla sinistra idrografica di questo tratto del basso Vomano, i depositi alluvionali antichi e recenti 
sono disposti su quattro ordini di terrazzi posti a varie quote. I terrazzi più recenti (III e IV ordine), 
occupano l’ampio (circa 2 km) e pianeggiante fondovalle, all’incirca dalla golena attuale fino alla 
S.S. 150, mentre i terrazzi più antichi (I e Il ordine) affiorano appena a monte della S.S. 150. Il più 
ampio di questi, il terrazzo recente di fondovalle (IV ordine), interessato dalla strada di progetto, si 
trova ad un’altezza di soli 3-4 metri sulla zona d’alveo e si estende verso l’interno per diverse 
centinaia dì metri. L’altro contiguo ed esteso terrazzo (III ordine) borda il fianco della valle, si presenta 
debolmente inclinato verso il mare e verso l’alveo attuale, e su di esso corre in parte, come già detto, 
la S.S. n. 150.  

I terrazzi più antichi (I e Il ordine), cioè quelli posti alle quote più alte rispetto al fondovalle, sono 
presenti solo nel settore basale dei versante collinare e risultano in parte demoliti dai processi erosivi 
verificatisi successivamente alla loro messa in posto. Presentano infatti uno spessore limitato e 
risultano separati da affioramenti del substrato politico. 

Dal punto di vista litologico, le alluvioni terrazzate antiche e recenti in esame sono costituite da 
materiali a grana prevalentemente limoso-sabbiosa e sabbioso-limosoargillosa, poco permeabili, 
nella parte superiore, e da sedimenti in prevalenza ghiaiosi, ghiaioso-sabbiosi e sabbioso-ghiaiosi, 
da mediamente a molto permeabili, nella porzione inferiore del deposito. Ai materiali a grana grossa 
(ghiaie e ciottoli eterometrici prevalentemente di natura calcarea e calcareo-marnosa, 
subordinatamente arenacea e conglomeratica, tra i quali si interpone una frazione più fina a grana 
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sabbiosa e/o sabbioso-limosa), si intercalano, a luoghi, sottili strati lentiformi più o meno estesi, di 
sabbie, sabbie limose e limi sabbiosi di colore giallastro, avana o grigiastro. Nelle aree coltivate i 
sedimenti alluvionali sono generalmente ricoperti da un terreno agrario con spessore dell’ordine del 
metro, costituito da terre limoso-sabbiose di colore bruno, inglobanti ciottoli sparsi.  

 

Depositi alluvionali attuali (Olocene) 
I depositi alluvionali attuali sono sia quelli che formano l’area golenale sia quelli presenti sul fondo 
dell’alveo percorso attualmente dalle acque. Sono costituiti da ghiaie e ciottoli eterometrici 
prevalentemente calcarei con interposta una più o meno abbondante matrice sabbioso-limosa, e tra 
gli elementi di maggiori dimensioni spiccano blocchi di dimensioni variabili dell’ordine di alcuni 
decimetri.  

Parte del materiale che si trova sul fondo dell’alveo attuale proviene essenzialmente dallo 
smantellamento, avvenuto nel recente passato, dei depositi della vecchia golena, in parte dilavati 
della frazione più fina. Tali sedimenti ghiaioso-ciottolosi trascinati dalla corrente e ridepositati a 
discreta distanza dal luogo di provenienza, nonché granulometricamente selezionati, si trovano oggi 
sparsi nelle zone di locale e/o temporaneo rallentamento della corrente, disposti a formare barre o 
isolotti emergenti dalle acque durante i periodi di minore deflusso in alveo.  

 

Sedimenti recenti della piana costiera (Olocene) 
Nel settore più orientale dell’area rilevata, appena a monte dei depositi fluvio-deltizi della foce del 
Vomano, la stretta fascia costiera è costituita da sedimenti prevalentemente sabbiosi a grana fine-
finissima (0,25 — 0,06 mm), ai quali in profondità si intercalano livelli e lenti di limi sabbiosi e/o 
argillosi. Avvicinandosi all’apparato di foce i sedimenti diventano prima ghiaioso-sabbiosi e poi 
essenzialmente ghiaiosi.  

 

3.3.3 Idrogeologia 
I depositi marini e continentali che caratterizzano l’area in esame presentano valori di permeabilità 
diversi e quindi caratteristiche idrogeologiche nettamente differenziate. Il basamento pleistocenico, 
essenzialmente pelitico ed a scarsa permeabilità, svolge il molo di acquiclude, mentre i depositi 
alluvionali antichi e recenti assumono il ruolo di serbatoi per le acque sotterranee. Si tratta di due 
diversi “complessi idrogeologici”, ognuno dei quali presenta caratteristiche abbastanza omogenee, 
ed i cui rapporti giaciturali determinano le caratteristiche dell’acquifero alluvionale.  

I depositi alluvionali antichi e recenti affioranti nell’area in esame contengono acquiferi monostrato a 
superficie libera di spessore, estensione ed importanza variabili a seconda della geometria e della 
prevalente granulometria del deposito. In prossimità della zona costiera, comunque, l’acquifero può 
verosimilmente presentarsi a due strati, con conducibilità idraulica variabile da medio-alta (strato 
inferiore) a bassa (strato superiore).  

I terrazzi antichi (I e Il ordine), presenti con limitato spessore sul margine nord dell’area rilevata, non 
costituiscono acquiferi di particolare importanza; essi racchiudono infatti degli acquiferi isolati che 
hanno più che altro la funzione di ricarica dei terrazzi bassi. I depositi alluvionali recenti di fondovalle 
(III e IV ordine), invece, presentano una maggiore estensione areale, uno spessore massimo che 
nell’area indagata è di circa 20 metri risultano spesso in contatto idraulico con le alluvioni terrazzate 
antiche e racchiudono un importante acquifero di subalveo.  

La ricarica dell’acquifero alluvionale è data essenzialmente dalle acque del Vomano, in quanto in 
questo tratto esiste una continuità idraulica tra acque fluviali e deposito alluvionale, e dalle acque di 
pioggia. In subordine l’alimentazione può essere parzialmente attribuita anche agli apporti idrici dei 
terrazzi più alti ed ai contributi provenienti dai versanti collinari, in particolare dalle acque convogliate 
dai fossi non ancora canalizzati ed impermeabilizzati.  
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3.3.4 Caratterizzazione sismica 
Il territorio interessato dall’infrastruttura in progetto secondo la classificazione sismica della OPCM n. 
3274/03 è classificato come Zona 3 per la quale va adottato un valore dell’accelerazione sismica 
(espresso come frazione dell’accelerazione di gravità g) pari a ag = 0.15 g. 

Ai fini della definizione dell’azione sismica di progetto, i terreni affioranti nell’area in esame, sulla 
base dei risultati delle prove di laboratorio (NSPT e Cu), possono essere attribuiti, in linea generale, 
alla categoria di suolo di fondazione C, caratterizzata da valori di Vs30 (velocità media di 
propagazione entro 30 metri di profondità delle onde di taglio) compresi tra 180 e 360 m/s. 

 

3.4 CARATTERIZZAZIONE GEOTECNICA 
 

Per poter ricostruire l’andamento stratigrafico delle formazioni presenti, ed allo scopo di valutare la 
natura e le proprietà fisico-meccaniche dei litotipi di interesse progettuale, è stata programmata ed 
attuata una campagna di indagine che ha interessato una zona più estesa di quella strettamente 
corrispondente al tratto in progetto. 

Sulla base delle conoscenze acquisite, è emerso che l’area indagata è caratterizzata da un 
basamento argilloso-marnoso Pleistocenico, ricoperto da depositi alluvionali del recente terrazzo 
Olocenico di fondovalle. 

In particolare, sulla base delle considerazioni esposte nei precedenti paragrafi, nell’area di interesse, 
dal punto di vista geotecnico i depositi sono riconducibili a:  

− Terreno di riporto (R): si tratta di materiali costituiti da ghiaia con sabbia a 
granulometria grossolana, limo sabbioso, clasti calcarei e 
pezzami di laterizio. 

− Riempimento limoso-sabbioso di 
vecchie aree di cava (Rie): 

costituisce il ritombamento di vecchie aree di cava inerti, si 
tratta di materiali costituiti da sabbia limosa e da limo 
sabbioso con elementi torbosi. 

− Corpo limoso-sabbioso (LS): si tratta di materiali costituiti da limo sabbioso, a luoghi con 
superfici ossidate, con ciottoli calcarei e rari frammenti 
marnosi inglobati. 

− Corpo ghiaioso-sabbioso (GS): si tratta di materiali costituiti da ghiaia eterometrica, con 
interposta una o più matrice sabbiosa a granulometria 
medio-grossolana, a luoghi limosa. 

− Corpi alluvionali del paleoalveo (LA-
P/GS-P): 

si tratta di materiali presenti solo nel settore più occidentale 
a profondità superiori ai 10 m da p.c.; sono caratterizzati da 
un corpo limoso-argilloso (LA-P) e da un sottostante corpo 
ghiaioso-sabbioso (GS-P). 

− Substrato argilloso-marnoso (S): si tratta di argille marnose, da consistenti a molto 
consistenti, con frequenti livelletti sabbiosi 

Per i principali parametri geotecnici delle unità di interesse progettuale, si assumono gli intervalli di 
riferimento di seguito riportati.  

Riporti 
 γ = 19÷20 kN/m3  peso di volume naturale 
 c’ = 0÷5 kPa coesione efficace 
 ϕ = 26÷30° angolo di resistenza al taglio 
 E’ = 5÷10 MPa modulo elastico di deformazione 
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Riempimento limoso-sabbioso delle aree di cava (Rie) 
 γ = 18÷20 kN/m3  peso di volume naturale 
 c’ = 0 kPa coesione efficace 
 ϕ = 27÷30° angolo di resistenza al taglio 
 E’ = 5÷15 MPa modulo elastico di deformazione 
 
Corpo limoso-sabbioso 
 γ = 19÷20 kN/m3  peso di volume naturale 
 c’ = 0 kPa coesione efficace 
 ϕ = 28÷34 ° angolo di resistenza al taglio 
 E’ = 15÷45 MPa modulo elastico di deformazione 
 
Corpo ghiaioso-sabbioso 
 γ = 19÷20 kN/m3  peso di volume naturale 
 c’ = 0 kPa coesione efficace 
 ϕ = 29÷38 ° angolo di resistenza al taglio 
 E’ = 40÷80 MPa modulo elastico di deformazione 
 
 
Substrato argilloso-marnoso 
 γ = 20÷22 kN/m3  peso di volume naturale 
 Cu = 150÷300 kPa resistenza al taglio non drenata 
 c’ = 5÷20 kPa coesione efficace 
 ϕ = 25÷28 ° angolo di resistenza al taglio 
 E’ = 60÷150 MPa modulo elastico di deformazione 
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3.5 IDROLOGIA E IDRAULICA 
 

Nell’ambito degli studi ed indagini è stato condotto uno studio ideologico ed uno studio idraulico. 
Inoltre è stata valutata la compatibilità idraulica dell’infrastruttura in progetto con il territorio. 

 

3.5.1 Idrologia 
Lo studio idrologico ha riguardato la determinazione delle portate di progetto per il dimensionamento 
delle opere di drenaggio della piattaforma stradale e delle interferenze idrauliche relative. 

Le portate stimate sono quelle massime al colmo di piena riferite a periodi di ritorno di 10, 50, 100, 
200 anni, calcolate per ognuna delle intersezioni tra il reticolo idrografico e il tracciato stradale. Le 
intersezioni sono individuate dai tombini, dai ponticelli e dai ponti rilevati su cartografia di progetto. 

L’analisi effettuata ha seguito le seguenti fasi: 

1) reperimento della cartografia di base relativa ai bacini idrografici sottesi a scale variabili da 
1:25.000 a 1:100.000 a seconda del dettaglio necessario volta per volta; 

2) interpretazione della cartografia e reperimento di ulteriori informazioni mediante l’acquisizione 
di specifici studi sull’idrologia e sull’idrografia della zona; 

3) perimetrazione dei bacini idrografici e studio delle loro caratteristiche fisiografiche;  

4) raccolta ed analisi preliminare dei dati pluviometrici ed idrometrici; 

5) analisi statistica delle piogge intense e determinazione delle curva di possibilità pluviometrica 
rappresentative per i bacini principali; 

6) valutazione della piena media annua; 

7) applicazione delle risultanze della stima regionale della distribuzione TCEV per la valutazione 
delle piene corrispondenti ai periodi di ritorno fissati. 

Le valutazioni di carattere idrologico, sono state, inoltre, basate su due studi ideologici precedenti 
sull’area di interesse:  

• Lo studio svolto nell’ambito del Gruppo Nazionale Difesa dalle Catastrofi Idrogeologiche 
(GNDCI) e relativo alla Valutazione regionale del rischio di piena (Brath e Franchini, 1994 e 
Franchini e Galeati,1996 ); 

• Lo studio svolto nell’ambito della redazione del PAI (Piano di Assetto Idrogeologico) 
dall’autorità di bacino regionale (Beta studio 2002). 

Il peso assunto dagli studi precedenti sulle valutazioni effettuate è ripartito su diversi aspetti dell'analisi 
idrologica; in particolare, gli inquadramenti storici hanno consentito di collocare in maniera corretta 
le caratteristiche dei rischi idrologici nell'area in esame in confronto a quelli relativi ad altre aree 
regionali. 

Dall’esame del PAI si è evidenziato, inoltre, il quadro delle zone maggiormente a rischio per la loro 
vicinanza ai torrenti dell’area ed il valore delle portate utilizzate per lo sviluppo del piano. 

I due studi, pur se con metodologie differenti, portano ad una sostanziale coincidenza delle stime 
idrologiche sviluppate. 
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3.5.2 Idraulica 
Lo studio idraulico è stato finalizzato alla definizione ed alla verifica idraulica del sistema di 
drenaggio della piattaforma stradale per le varie tipologie realizzative (rilevato, trincea, viadotto) 
specificando i criteri di verifica degli spechi adottati. Nello studio idraulico sono stati inoltre definiti i 
criteri per il dimensionamento e la verifica degli attraversamenti idraulici. 

 

Piattaforma stradale in rilevato 

Nei tratti in rilevato, le acque meteoriche saranno canalizzate in prossimità del cordolo in cls a lato 
della piattaforma dotata di una pendenza trasversale pari al 2,5%. Le acque, ogni otto metri, saranno 
convogliate in embrici posizionati sulla scarpata del rilevato e da questi nei fossi di guardia di sezione 
trapezoidale. 

Nei casi ove il rilevato stradale è interessato dal flusso delle acque di esondazione, è stata prevista la 
protezione mediante gabbioni.  
 

Piattaforma stradale in trincea 

In trincea il drenaggio è assicurato da cunette laterali e da collettori in PEAD posizionati al di sotto 
delle stesse per aumentarne la capacità di trasporto (DN 315 mm, DN 400 mm, DN 500 mm e DN 
600 mm). Il collegamento canaletta-collettore è garantito da pozzetti grigliati posizionati ad interasse 
pari a 8 m. 

 

Piattaforma stradale in curva 

In curva il drenaggio è garantito da un collettore circolare in PEAD e da pozzetti grigliati ad interasse 
di 8 metri. Il collettore trova recapito o nel fosso al piede del rilevato o nel collettore laterale nei tratti 
in trincea. 

 
Attraversamenti idraulici 

Il dimensionamento delle opere di attraversamento in corrispondenza dei corsi d’acqua minori è stato 
condotto in maniera tale da: 
• garantire l’assenza di rigurgiti sia in corrispondenza delle portate di modellamento che in 

quelle delle portate di progetto; 

• evitare l’innesco di fenomeni effossori in prossimità dell’opera prevedendo nei raccordi a 
monte ed a valle, la realizzazione di opere di presidio elastiche (materassi e gabbioni); 

• assicurare con il periodo di ritorno previsto dal disciplinare, la sicurezza dell’infrastruttura 
stradale. 

Nel dimensionamento delle opere si è cercato di non determinare restringimenti significativi delle 
sezioni del corso d’acqua verificando che i massimi livelli per l’evento di progetto non determinino 
gradi di riempimento superiori al 70% dell’altezza dell’opera durante il normale funzionamento.  
Particolari accorgimenti sono stati adottati per una corretta manutenzione dell’opera, onde poter 
ridurre al minimo gli interventi atti a garantirne l’efficienza ed, in ogni caso, a ridurre a livelli minimi i 
costi delle opere. 

A monte e a valle delle opere di attraversamento idraulico, sono stati inoltre previsti interventi di 
inalveazione e di raccordo con l’opera. In particolare sono stati previsti raccordi tra incisione naturale 
e manufatto in cls realizzati con materassi tipo Reno. 

Gli interventi di sistemazione, laddove previsti, ripropongono la sagoma delle sezioni attuali d’alveo, 
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mantenendo inalterate le pendenze longitudinali; l’intervento è stato di norma previsto allo scopo di: 
• impedire divagazioni della savanella che possano andare ad interessare le opere di 

fondazione delle pile o delle spalle; 

• assicurarsi che l’evoluzione della livelletta d’alveo, non approfondisca l’incisione esistente in 
corrispondenza dell’opera di attraversamento; 

• evitare le conseguenze derivanti dai fenomeni di erosione localizzata.  

 

 
3.5.3 Compatibilità idraulica 

Per l’infrastruttura in progetto e’ stata valutata la compatibilità idraulica con il territorio ed è stata 
analizzata la sicurezza del corpo stradale, identificando, in termini di funzionalità e sicurezza, i 
manufatti di presidio idraulico più opportuni. Il tracciato di progetto riguarda il tratto in variante 
plano-altimetriva denominato “Variante di Roseto degli Abruzzi – Collegamento Autoporto – Strada 
Comunale Santa Caterina” di sviluppo complessivo pari a circa 1,3 km. 

Il tratto di progetto costituito dall’Asse Principale, orientato in direzione Ovest-Est, si sviluppa nella 
zona valliva del bacino del F. Vomano lambendo, per brevi tratti, l’area di pertinenza fluviale, 
sviluppandosi nella piana del F. Vomano mantenendosi in sinistra idraulica del fiume senza mai 
attraversarlo. Il tracciato dell’Asse Principale, in variante plano-altimetrica, si sviluppa sul versante 
sinistro del F. Vomano ed interferisce con gli affluenti in sinistra del fiume presentandosi, in alcune 
zone, prossimi alle aree di esondazione. In tali zone il tracciato, presentando una livelletta 
notevolmente più elevata dei massimi livelli di piena, sono tali da non costituire una riduzione dei 
volumi di invaso ne ostacolo al flusso della corrente di piena. 

Le interferenze idrauliche interessano lungo l’intero tracciato, principalmente, corsi d’acqua a regime 
spiccatamente torrentizio, con bacini idrografici di ridotte dimensioni.  

Il fiume Vomano trae origini dalle ultime propaggini del massiccio carbonatico del Gran Sasso e, con 
andamento Ovest - Est, si versa, dopo circa 68 km, nel mare Adriatico a sud di Roseto degli Abruzzi. 

Il bacino idrografico si estende per quasi 782 km2; la valle ampia nella zona montana tende a 
restringersi notevolmente dopo la confluenza in destra del fiume Mavone.  

Il bacino del fiume Vomano può essere suddiviso in tre sottobacini principali: 

• Alto Vomano: 327 km2 fino alla confluenza con il Mavone; 

• Mavone: 178 km2 che si sviluppa nell’area orientale del Bacino; 

• Basso Vomano: 277 km2 caratterizzato dal tronco vallivo fino alla foce. 

Le caratteristiche geologiche del bacino ripercorrono le caratteristiche dell’area appenninica 
adriatica. In particolare, l’area montana è caratterizzata da formazioni carbonatiche del                            
meso-cenozoico; il settore collinare è interessato da terreni argillo-marnosi con frequenti 
intercalazioni di litotipi arenacei; la bassa valle è costituita da formazioni argillo-marnose 
pleistoceniche. 

Di conseguenza, i corsi d’acqua attraversati dalla strada in progetto, tutti affluenti in sinistra del 
Vomano, sono caratterizzati da bacini di bassa permeabilità nella parte montana, mentre la fascia 
valliva, per la presenza di formazioni alluvionali di discreto spessore, può considerarsi notevolmente 
permeabile. 

Il regime idrologico del fiume Vomano risulta influenzato dalla presenza di un complesso sistema 
idroelettrico che riceve contributi anche dall’alto bacino del Tordino e del Tronto. Il naturale 
succedersi delle portate in alveo è stato, di conseguenza, completamente annullato e sostituito da un 
periodico rilascio di portate a valle della traversa di Villa Vomano, ultimo impianto di regolazione 
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lungo l’alveo. 

La concentrazione dei rilasci, solo in alcune ore del giorno, il deposito del materiale solido 
trasportato dalle aree montane nei serbatoi di regolazione, ha innescato negli anni un intenso e 
vistoso fenomeno di erosione dell’alveo del fiume aggravato dalla indiscriminata estrazione di inerti. 

Il notevole abbassamento di quota dell’alveo principale ha determinato nella zona valliva l’innesco di 
un fenomeno di instabilità anche sugli affluenti che hanno visto, nel giro di pochi decenni 
notevolmente abbassarsi la quota di fondo delle sezioni di recapito. 

Le disposizioni contenute nei Piani di Bacino della Regione Abruzzo e le indicazioni legislative fornite 
dal D.P.C.M. 29 settembre 1998, riguardo gli interventi ammessi nelle aree a rischio idraulico, sono i 
riferimenti normativi vigenti che possono permettere di valutare la compatibilità dell’opera in progetto 
nei confronti del rischio idraulico. 

Il D.P.C.M. prevede: 

a)  Aree a rischio idraulico elevato. In tali aree sono consentiti esclusivamente: 

gli interventi idraulici volti alla messa in sicurezza delle aree a rischio, tali da migliorare le 
condizioni di funzionalità idraulica, da non aumentare il rischio di esondazione a valle e da 
non pregiudicare la possibile attuazione di una sistemazione idraulica definitiva. 

Sono altresì consentiti i seguenti interventi a condizione che essi non aumentino il livello di 
rischio comportando significativo ostacolo al deflusso o riduzione apprezzabile della capacità 
d’invaso delle aree stesse e non precludano la possibilità di eliminare le cause che 
determinano le condizioni di rischio: 

gli interventi di demolizione senza ricostruzione, manutenzione ordinaria e straordinaria, 
restauro, risanamento conservativo, così come definiti alle lettere a, b e c dell’art. 31 della 
legge 457/1978 e, senza aumento di superficie o volume, interventi volti a mitigare la 
vulnerabilità dell’edificio; 

la manutenzione, l’ampliamento o la ristrutturazione delle infrastrutture pubbliche o di 
interesse pubblico riferiti a servizi essenziali e non delocalizzabili, nonché la realizzazione di 
nuove infrastrutture parimenti essenziali, purché non concorrano ad incrementare il carico 
insediativo e non precludano la possibilità di attenuare o eliminare le cause che determinano 
le condizioni di rischio, e risultino essere comunque coerenti con la pianificazione degli 
interventi d’emergenza di protezione civile. 

b)  Aree ad elevato rischio. 

In tali aree sono consentiti esclusivamente: 

interventi di cui alla precedente lettera a nonché quelli di ristrutturazione edilizia, a 
condizione che gli stessi non aumentino il livello di rischio e non comportino significativo 
ostacolo o riduzione apprezzabile delle capacità di invaso delle aree stesse ovvero che le 
superfici destinate ad uso abitativo o comunque ad uso economicamente rilevante siano 
realizzate a quote compatibili con la piena di riferimento; 

interventi di ampliamento degli edifici esistenti unicamente per motivate necessità di 
adeguamento igienico-sanitario, purché siano compatibili con le condizioni di rischio che 
gravano sull’area. A tal fine i progetti dovranno essere corredati da un adeguato studio di 
compatibilità idraulica; 

manufatti che non siano qualificabili quali volumi edilizi purché siano compatibili con le 
condizioni di rischio che gravano sull’area. 

Le analisi effettuate hanno consentito di stimare le portate di piena a diversi periodi di ritorno e di 
determinare le aree di pertinenza fluviale, permettono di ritenere l’infrastruttura stradale compatibile 
con le norme sopra elencate. 
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La definizione del tracciato, della livelletta stradale e degli interventi di presidio del corpo stradale ha 
seguito sempre gli input conseguenti alle problematiche idrauliche individuate dall’analisi del piano 
dell’AdB, da un’attenta analisi del territorio e da una conoscenza diretta dei corsi d’acqua abruzzesi 
maturata in anni d’indagini e di sperimentazioni di campo.  

Di conseguenza, le opere in progetto: 

• non aumentano l’estensione delle aree di esondazione e non aumentano, quindi, il rischio 
idraulico; 

• non modificano significativamente i livelli idrici rispetto alla configurazione ante operam. 

Inoltre dai calcoli idraulici, risulta che, in corrispondenza degli attraversamenti esistenti e di progetto, i 
franchi rispetto alle opere di scavalco risultano ampiamente cautelativi. 

Con riferimento quindi alle disposizioni del D.P.C.M. 29.09.1998 ed ai Piani di bacino, si può 
senz’altro affermare che le aree interessate dalla realizzazione dell’infrastruttura in esame non 
risultano a rischio idraulico elevato in quanto non interessate dalle aree d’esondazione, se non in 
corrispondenza degli attraversamenti e che, comunque: 

• si tratta di realizzare infrastrutture pubbliche e di interesse pubblico (rif. Punto a del D.P.C.M.); 

• eventuali alternative alla soluzione di progetto comportano oneri tecnici, finanziari ed 
ambientali difficilmente sostenibili; 

• l’intervento proposto è tale da non aggravare la funzionalità idraulica dell’area ma concorre, 
con opportuni interventi sviluppati con tecniche di ingegneria naturalistica, al miglioramento 
della stessa; 

• gli interventi non aumentano il livello di rischio idraulico non comportando significativo 
ostacolo al deflusso o riduzione della capacità di invaso delle aree interessate (rif. Punto a del 
D.P.C.M.); 

• che le opere di progetto non precludono la possibilità di eliminare le cause che determinano le 
condizioni di rischio. 

Il progetto in esame, quindi, con le relative opere di presidio idraulico, si ritiene possa essere 
considerato compatibile con le norme della legislazione vigente di protezione dai rischi idraulici e con 
la configurazione attuale dei luoghi. 

Per maggiori dettagli sulla compatibilità idraulica, si rimanda alla Relazione di compatibilità idraulica 
dell’infrastruttura. 
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4. INFRASTRUTTURA STRADALE 
 
L’intervento in progetto riguarda la realizzazione di un tratto in variante plano-altimetrica che 
comprende un Asse Principale, di sviluppo pari a circa 1.3 km, connesso ad un tratto secondario, per 
la connessione al’Autoporto, denominato “Bretella di Collegamento Autoporto”), di sviluppo pari a 
circa 1 km. La connessione tra l’Asse Principale e la “Bretella di Collegamento Autoporto” avviene 
mediante una intersezione a rotatoria denominata “Rotatoria Innesto su Bretella di Collegamento 
Autoporto”. Al termine dell’Asse Principale è prevista una seconda rotatoria denominata “Rotatoria 
Innesto su Prolungamento S.C. Santa Caterina” attraverso cui l’Asse Principale si connette ad un 
successivo tratto secondario, denominato “Prolungamento S.C. "Santa Caterina", di sviluppo pari a 
circa 280 m. 

Il progetto si sviluppa nell’ambito del Comune di Roseto degli Abruzzi. 

 

4.1 INQUADRAMENTO FUNZIONALE E SEZIONE TRASVERSALE 
 

L’inquadramento funzionale dei nuovi tratti in progetto in variante plano-altimetrica è avvenuta a 
partire dall’inquadramento funzionale della S.S. 150 attuale la quale, dal punto di vista 
amministrativo, è classificata come Strada Statale. Tale classificazione risulta coerente con le 
caratteristiche che il Nuovo Codice della Strada attribuisce alle Strade Statali.  

L’inquadramento funzionale della S.S. 150 esistente è avvenuto coerentemente a quanto prescritto 
dalle “Norme funzionali e geometriche per la costruzione delle strade” di cui al  D.M. 05/11/2001, 
ovvero definendo, in primo luogo, la rete stradale di appartenenza sulla base dei fattori fondamentali 
che, caratterizzando le reti dal punto di vista funzionale, consentono di collocare la rete oggetto di 
studio in una classe precisa. Tali fattori sono: 

• Tipo di movimento servito; 

• Entità dello spostamento; 

• Funzione assolta nel contesto territoriale attraversato; 

• Componenti di traffico e relative categorie. 

In particolare, dall’esame congiunto dell’assetto viario e della configurazione territoriale in cui la 
strada oggetto di studio si inserisce, è stato possibile evincere che la S.S. 150 assicura la 
penetrazione verso la Rele Locale con funzione territoriale che si esplica a livello provinciale ed 
interlocale, con spostamenti caratterizzati da distanze ridotte e velocità medie basse con nessuna 
limitazione alle componenti di traffico.  

Sulla base di quanto sopra, si può concludere che la S.S. 150 si colloca all’interno della Rete 
Secondaria. In particolare, sulla base della funzione territoriale e delle dimensioni della sezione 
trasversale, la S.S. 150 risulta inquadrata funzionalmente come Strada Extraurbana Secondaria 
(Categoria C). Tale classe funzionale è congruente con la classifica amministrativa (Strada Statale) e 
con le caratteristiche che il Nuovo Codice della Strada attribuisce alle Strade Statali. 

Per le Strade Extraurbane Secondarie il D.M. 05/11/2001 prevede una sezione trasversale a due 
corsie di marcia ed un intervallo di velocità di progetto (60÷100) km/h. Per l’intervento in progetto è 
stata adottata una sezione Tipo C2, ovvero costituita da due corsie di larghezza pari a 3,75 m con 
banchine laterali pari a 1,50 m per una larghezza della piattaforma stradale pari a 10,50 m come 
illustrato nella figura che segue. 
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Il ramo stradale secondario (“Bretella di Collegamento Autoporto”) è stato ugualmente inquadrato 
come Strade Extraurbane Secondarie (Categoria C) attribuendo una sezione Tipo C2, ovvero 
costituita da due corsie di larghezza pari a 3,50 m con banchine laterali pari a 1,25 m per una 
larghezza della piattaforma stradale pari a 9,50 m. 

 

4.2 CARATTERISTICHE PLANO-ALTIMETRICHE  
 

Il tratto in progetto, in variante plano-altimetrica rispetto all’attuale S.S. 150, è stato impostato 
secondo caratteristiche geometriche congruenti con quelle prescritte dalle “Norme funzionali e 
geometriche per la costruzione delle strade” di cui al D.M. 05/11/2001 valide per le Strade 
Extraurbane Secondarie.  

 
4.2.1 Asse Principale 

L’Asse Principale ha origine con la “Rotatoria Innesto su Bretella di Collegamento Autoporto” in 
corrispondenza della quale avviene il collegamento alla Bretella di Collegamento Autoporto.  

A partire dalla rotatoria, il tracciato della linea d’asse prevede un rettifilo di lunghezza pari a 
L=180,493 m che, mediante una clotoide di transizione di parametro A=1200,000 m, si connette 
ad una curva circolare di raggio R=3600,000 m e sviluppo Sv=303,283 m. Quest’ultima, attraverso 
una clotoide di transizione di parametro A=1200,000 m, si connette ad un rettifilo di lunghezza pari 
a L=8,923 m al termine del quale è presente la “Rotatoria Innesto su Prolungamento S.C. Santa 
Caterina”. 

La successione degli elementi geometrici planimetrici del tracciato è riportata nella tabella che segue. 

Tratto N Elemento n Progr. in. Progr. fin. L R A
[m] [m] [m] [m] [m]

Tratto da progr. 0,000 a progr. 64,000
1 Rettifilo 1 0,000 180,493 180,493 ∞ -
2 Clotoide 1 180,493 580,493 400,000 variabile 1200,000

Tratto da progr. 64,000 a progr. 1292,699 3 Curva 1 580,493 883,776 303,283 3600,000 -
4 Clotoide 2 883,776 1283,776 400,000 variabile 1200,000
5 Rettifilo 2 1283,776 1292,699 8,923 ∞ -

Tratto da progr. 1292,699 a progr. 1356,699

Rotatoria "Innesto su Bretella di Collegamento Autoporto"

Elementi planimetrici Asse Principale

Rotatoria "Innesto su prolungamento S.C. Santa Caterina"  
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Con riferimento a ciascun elemento geometrico planimetrico, la notazione utilizzata nella tabella è la 
seguente: 

- N = numero d’ordine progressivo; 

- Elemento = tipo di elemento geometrico planimetrico (Rettifilo/Clotoide/Curva); 

- n = numero d’ordine progressivo per elemento geometrico omogeneo; 

- Progr. in. = progressiva iniziale; 

- Progr. fin. = progressiva finale; 

- L = sviluppo; 

- R = raggio di curvatura; 

- A = parametro di scala delle clotoidi. 

 
Per quanto riguarda l’andamento altimetrico, il tracciato si innesta alla “Rotatoria Innesto su Bretella 
di Collegamento Autoporto” mediante una livelletta di pendenza pari a i=-0,02500 dopo la quale è 
presente un raccordo concavo di raggio R=4000,000 m il quale, mediante una livelletta di 
pendenza i=-0,00073 si connette ad un raccordo convesso di raggio R=10000,000 m. Dopo tale 
raccordo, il tracciato prosegue con una livelletta di pendenza i=-0,00551 che si connette ad un 
raccordo convesso di raggio R=10000,000 m a cui segue una livelletta di pendenza i=-0,01377. 
Dopo tale livelletta il tracciato prosegue con un raccordo  di raggio R=4000,000 m a cui segue una 
livelletta di pendenza i=0,02500 al termine della quale avviene l’innesto alla “Rotatoria Innesto su 
Prolungamento S.C. Santa Caterina”. 

La successione degli elementi geometrici altimetrici del tracciato è riportata nella tabella che segue. 

Tratto N Elemento n Progr. in. Progr. fin. L i R
[m] [m] [m] [m] [m]

Tratto da progr. 0,000 a progr. 64,000
1 Livelletta 1 64,000 100,935 36,935 -0,02500 ?
2 Raccordo concavo 1 100,935 198,019 97,083 variabile 4000,000
3 Livelletta 2 198,019 560,098 362,080 -0,00073 ?
4 Raccordo convesso 2 560,098 607,896 47,797 variabile 10000,000

Tratto da progr. 4792,193 a progr. 6052,892 5 Livelletta 3 607,896 902,691 294,795 -0,00551 ?
6 Raccordo convesso 3 902,691 985,303 82,612 variabile 10000,000
7 Livelletta 4 985,303 1135,156 149,853 -0,01377 ?
8 Raccordo concavo 4 1135,156 1290,236 155,080 variabile 4000,000
9 Livelletta 5 1290,236 1292,699 2,463 0,02500 ?

Tratto da progr. 1292,699 a progr. 1356,699

Rotatoria "Innesto su Bretella di Collegamento Autoporto"

Elementi altimetrici Asse Principale

Rotatoria "Innesto su prolungamento S.C. Santa Caterina"  

 

4.2.2 Bretella di Collegamento Autoporto 
La “Bretella di Collegamento Autoporto” ha origine con un rettifilo di lunghezza pari a L=57,423 m 
che, mediante una clotoide di transizione di parametro A=210,000 m, si connette ad una curva 
circolare di raggio R=400,000 m e sviluppo Sv=378,888 m. Quest’ultima, attraverso una clotoide 
di transizione di parametro A=210,000 m, si connette ad un rettifilo di lunghezza pari a L=395,666 
m al termine del quale, attraverso la rotatoria “Innesto su Bretella di Collegamento Autoporto” 
avviene la connessione all’asse principale di progetto.  

La successione degli elementi geometrici planimetrici del tracciato è riportata nella tabella che segue. 
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N Elemento n Progr. in. Progr. fin. L R A
[m] [m] [m] [m] [m]

1 Rettifilo 1 0,000 57,423 57,423 ∞ -
2 Clotoide 1 57,423 167,673 110,250 variabile 210,000
3 Curva 1 167,673 546,560 378,888 400,000 -
4 Clotoide 2 546,560 656,810 110,250 variabile 210,000
5 Rettifilo 2 656,810 1052,476 395,666 ∞ -

Elementi planimetrici Bretella di Collegamento Autoporto

 

Con riferimento a ciascun elemento geometrico planimetrico, la notazione utilizzata nella tabella è la 
seguente: 

- N = numero d’ordine progressivo; 

- Elemento = tipo di elemento geometrico planimetrico (Rettifilo/Clotoide/Curva); 

- n = numero d’ordine progressivo per elemento geometrico omogeneo; 

- Progr. in. = progressiva iniziale; 

- Progr. fin. = progressiva finale; 

- L = sviluppo; 

- R = raggio di curvatura; 

- A = parametro di scala delle clotoidi. 

 

Per quanto riguarda l’andamento altimetrico, il tracciato ha origine con una livelletta di pendenza 
pari a i=0,02500 dopo la quale è presente un raccordo convesso di raggio R=7500,000 m il quale, 
mediante una livelletta di pendenza i=-0,02944 si connette ad un raccordo concavo di raggio 
R=4000,000 m. Dopo tale raccordo, il tracciato prosegue con una livelletta di pendenza i=0,00250 
al termine della quale avviene l’innesto alla “Rotatoria Innesto su Bretella di Collegamento 
Autoporto”. 

La successione degli elementi geometrici altimetrici del tracciato è riportata nella tabella che segue. 

 

N Elemento n Progr. in. Progr. fin. L i R
[m] [m] [m] [m] [m]

1 Livelletta 1 0,000 120,2298 120,230 0,00250 ∞
2 Raccordo convesso 1 120,230 359,7702 239,540 variabile 7500,000
3 Livelletta 1 359,770 790,1186 430,348 -0,02944 ∞
4 Raccordo concavo 2 790,119 1007,8734 217,755 variabile 4000,000
5 Livelletta 2 1007,873 1052,476 44,603 0,00250 ∞

Elementi altimetrici Bretella di Collegamento Autoporto

 

Con riferimento a ciascun elemento geometrico altimetrico, la notazione utilizzata nella tabella è la 
seguente: 

- N = numero d’ordine progressivo; 

- Elemento = tipo di elemento geometrico altimetrico (Livelletta/Raccordo 
concavo/Raccordo convesso); 

- n = numero d’ordine progressivo per elemento geometrico omogeneo; 

- Progr. in. = progressiva iniziale; 

- Progr. fin. = progressiva finale; 

- L = sviluppo; 
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- i = pendenza; 

- R = raggio di curvatura. 

 

4.2.3 Prolungamento S.C. “Santa Caterina” 
Il Prolungamento S.C. “Santa Caterina” ha origine con un rettifilo di lunghezza pari a L=27,552 m 
che, mediante una clotoide di transizione di parametro A=100,000 m, si connette ad una curva 
circolare di raggio R=240,000 m e sviluppo Sv=120,433 m. Quest’ultima, attraverso una clotoide 
di transizione di parametro A=100,000 m, si connette ad un rettifilo di lunghezza pari a L=117,332 
m al termine del quale, attraverso la rotatoria “Innesto su Prolungamento S.C. Santa Caterina” 
avviene la connessione all’asse principale di progetto.  

La successione degli elementi geometrici planimetrici del tracciato è riportata nella tabella che segue. 

N Elemento n Progr. in. Progr. fin. L R A
[m] [m] [m] [m] [m]

1 Rettifilo 1 0,000 27,552 27,552 ∞ -
2 Clotoide 1 27,552 69,219 41,667 variabile 100,000
3 Curva 1 69,219 120,433 51,214 240,000 -
4 Clotoide 2 120,433 162,100 41,667 variabile 100,000
5 Rettifilo 2 162,100 279,432 117,332 ∞ -

Elementi planimetrici Prolungamento S.C. "Santa Caterina"

 

Con riferimento a ciascun elemento geometrico planimetrico, la notazione utilizzata nella tabella è la 
seguente: 

- N = numero d’ordine progressivo; 

- Elemento = tipo di elemento geometrico planimetrico (Rettifilo/Clotoide/Curva); 

- n = numero d’ordine progressivo per elemento geometrico omogeneo; 

- Progr. in. = progressiva iniziale; 

- Progr. fin. = progressiva finale; 

- L = sviluppo; 

- R = raggio di curvatura; 

- A = parametro di scala delle clotoidi. 

 

Per quanto riguarda l’andamento altimetrico, il tracciato ha origine con una livelletta di pendenza 
pari a i=0,02500 dopo la quale è presente un raccordo convesso di raggio R=1000,000 m il quale, 
mediante una livelletta di pendenza i=-0,04824 si connette ad un raccordo concavo di raggio 
R=800,000 m. Dopo tale raccordo, il tracciato prosegue con una livelletta di pendenza i=0,00250 
al termine della quale attraverso la rotatoria “Innesto su Prolungamento S.C. Santa Caterina” avviene 
la connessione all’asse principale di progetto.  

La successione degli elementi geometrici altimetrici del tracciato è riportata nella tabella che segue. 

N Elemento n Progr. in. Progr. fin. L i R
[m] [m] [m] [m] [m]

1 Livelletta 1 0,000 3,378 3,378 0,02500 ∞
2 Raccordo convesso 1 3,378 76,622 73,244 variabile 1000,000
3 Livelletta 1 76,622 220,054 143,432 -0,04824 ∞
4 Raccordo concavo 2 220,054 278,650 58,595 variabile 800,000
5 Livelletta 2 278,650 279,432 0,782 0,02500 ∞

Elementi altimetrici Prolungamento S.C. "Santa Caterina"
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Con riferimento a ciascun elemento geometrico altimetrico, la notazione utilizzata nella tabella è la 
seguente: 

- N = numero d’ordine progressivo; 

- Elemento = tipo di elemento geometrico altimetrico (Livelletta/Raccordo 
concavo/Raccordo convesso); 

- n = numero d’ordine progressivo per elemento geometrico omogeneo; 

- Progr. in. = progressiva iniziale; 

- Progr. fin. = progressiva finale; 

- L = sviluppo; 

- i = pendenza; 

- R = raggio di curvatura. 

 

4.3 INTERSEZIONI 
 

L’Asse Principale risulta connesso alla “Bretella di Collegamento Autoporto” mediante una 
intersezione a rotatoria a due bracci (“Rotatoria Innesto su Bretella di Collegamento Autoporto”). Tale 
tipologia di intersezione a raso risulta compatibile con le tipologie di strade intersecantisi e consente 
di eliminare tutte le svolte a sinistra incrementando il livello di sicurezza della strada. Un’ulteriore 
rotatoria, ad un braccio (“Rotatoria Innesto su Prolungamento S.C. Santa Caterina”), è prevista al 
termine dell’Asse Principale  

 

4.4 SEZIONI TIPO 
 

La sezione trasversale stradale adottata è costituita da due corsie da 3,75 m con banchine laterali da 
1,50 m (sezione tipo C1) per una larghezza complessiva della piattaforma stradale pari a 10,50 m.  

Nei tratti in curva, ove necessario, sono stati previsti allargamenti della carreggiata per la visibilità in 
corrispondenza delle curve in destra. 

Allo scopo di garantire un agevole smaltimento delle acque meteoriche interessanti la piattaforma 
stradale, nei tratti in rettifilo la piattaforma presenta due falde di pendenza pari a 2.5%, nei tratti in 
curva presenta un’unica falda, inclinata nella direzione del centro della curva, con pendenza 
massima pari a 7%.  

Nell’ambito del progetto, sono presenti tratti in rilevato e con opere di protezione in gabbioni. Per 
ciascun caso sono state studiate e sviluppate le configurazioni delle sezioni tipo.  

 

4.4.1 Sezioni tipo in rilevato 
Nei tratti in rilevato, le banchine sono raccordate alle scarpate mediante un elemento di raccordo 
(arginello), della larghezza di 1,25 m, destinato ad ospitare il dispositivo di ritenuta costituito da 
barriera di sicurezza di classe H2 bordo laterale. Le scarpate presentano una inclinazione rispetto 
all’orizzontale pari a 2/3, e sono rivestite con terreno vegetale dallo spessore di 30 cm allo scopo di 
preservarle dall’erosione derivante dal ruscellamento delle acque meteoriche. Per la costruzione del 
corpo dei rilevati si prevede l’impiego di materiali, secondo la classifica CNR delle terre, di classe A1, 
A2-4, A2-5, A3 ed A4 solo se proveniente dagli scavi. Per il piano di appoggio si prevede 
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l’asportazione dello strato superficiale di terreno vegetale per uno spessore di 20 cm (scotico) e 
l’eventuale bonifica con materiale da rilevato. Al piede dei rilevati, su entrambi i lati, si prevede la 
realizzazione di fossi di guardia a sezione trapezia rivestiti per la raccolta e lo smaltimento delle 
acque meteoriche afferenti alla piattaforma ed alle scarpate. Ad una distanza di 50 cm dal limite 
esterno dei fossi di guardia, sono posizionate le recinzioni che definiscono il limite del confine 
stradale e, quindi, dell’area da espropriare. 

Fino ad un’altezza di 6 m del corpo stradale, si prevede la realizzazione di rilevati a scarpate 
semplici, per altezze oltre i 6 m si prevede la realizzazione di berme orizzontali.  
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4.4.2 Sezioni tipo con opere di protezione in gabbioni 

Nei tratti in rilevato ricadenti in classe di pericolosità idraulica moderata, sono state previste opere di 
difesa spondale con protezione in gabbioni. I gabbioni disposti su tre file, ciascuna al altezza pari ad 
1 m, sono realizzati con maglia tipo 8x10 e filo φ 3 mm. Al di sotto dei gabbioni sono previsti 
materassi drenanti in maglia tipo 6x8 e filo 2.20/2.30 mm. All’interfaccia tra gabbioni e rilevato e tra 
materasso drenante e terreno in sito si prevede la predisposizione di tessuto non tessuto.  
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4.5 SOVRASTRUTTURA STRADALE 
 

Nell’ambito drl progetto si prevede di impegare una sovrastruttura stradale di tipo flessibile, ovvero 
con fondazione in misto granulare.  

Il dimensionamento degli spessori degli strati della sovrastruttura, in funzione del traffico previsto e 
delle caratteristiche del terreno di sottofondo, è stato condotto sulla base delle indicazioni riportate 
nel Boll. Uff. CNR 15/9/1995 n. 178: “Catalogo delle pavimentazioni stradali”. I fattori a base del 
dimensionamento, e presi in considerazione nel metodo proposto dal Catalogo, sono: 

1. Tipo di strada; 

2. Traffico; 

3. Portanza del terreno di sottofondo. 

Il Catalogo presenta delle schede, identificate con un codice alfanumerico, con il quale viene 
indicato il tipo di strada, ed una parte alfabetica indicante la tipologia della sovrastruttura: Ciascuna 
scheda, in funzione della categoria del sottofondo e della classe di traffico, riporta gli spessori e i 
materiali costituenti i diversi strati della pavimentazione. 

Di seguito si riportano i parametri di riferimento impiegati per la quantificazione dei fattori del 
dimensionamento, ed il criterio utilizzato per il predimensionamento degli spessori degli strati. 

 

Tipo di strada 

Per quanto riguarda il tipo di strada, il Catalogo fa riferimento alla classificazione riportata dal 
Nuovo Codice della Strada. Nel caso in esame si ha una Strada Extraurbana Secondaria (Categoria 
B). 

 

Traffico  

Per quanto riguarda il traffico, è stato preso in considerazione un valore del numero di passaggi di 
veicoli commerciali pari a Tn = 10.000.000. 

 

Portanza del terreno di sottofondo 

Il parametro scelto per caratterizzare la portanza del sottofondo è il modulo resiliente di progetto Mr 
(la scelta di tale parametro è dettata dal fatto che esso meglio rappresenta il comportamento del 
sottofondo, in quanto consente di tener conto anche della componente viscosa reversibile della 
deformazione). In mancanza di prove sperimentali, la determinazione di Mr è avvenuta attraverso 
l’impiego di correlazioni con altri parametri di portanza, riportate nella letteratura scientifica, a partire 
dalla classifica del terreno di sottofondo. Per la classifica del terreno di sottofondo, si è fatto 
riferimento alla classifica di Casagrande in quanto è quella più adoperata. 
Il corpo stradale si sviluppa interamente in rilevato, pertanto, nella classifica di Casagrande, il 
sottofondo si colloca nella classe dei terreni a “grana grossa” (terre ghiaioso-sabbiose), inoltre poiché 
il rilevato sarà costituito da materiale selezionato successivamente compattato, nell’ambito della 
classe dei terreni a grana grossa, il terreno di sottofondo è stato collocato nella sottoclasse riferita a 
“sabbia o sabbia ghiaiosa ben graduata”. Con riferimento a tale sottoclasse, dalla classifica di 
Casagrande è possibile risalire all’indice CBR di laboratorio CBR lab per il quale la classifica di 
Casagrande suggerisce un valore CBRlab = (20 ÷40). Il valore considerato è stato pari a CBR lab = 
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40 in considerazione che il rilevato sarà costituito da materiale selezionato successivamente 
compattato.  

Dal valore CBRlab = 40 è stato possibile risalire al valore del modulo elastico dinamico                           
Edin = 1000 kg/cm2. Dal valore di Edin si è risaliti all’indice CBR di progetto CBR prog attraverso la 
correlazione: 

CBR prog = Edin /100 
 
tale correlazione ha fornito CBR prog = 10.  

A partire dall’indice CBR di progetto è stata condotta una verifica sulla necessità o meno di 
risanamento del sottofondo, a tale scopo è stato calcolato il modulo di deformazione Md attraverso la 
correlazione: 

Md = CBR prog / 0,02      [N/mm2] 

 
tale correlazione ha fornito Md = 500 N/mm2. Tale valore risulta accettabile in termini di rigidezza 
del sottofondo, pertanto si può concludere che non occorre risanare il sottofondo.  

Dal valore dell’indice CBR di progetto è stato possibile risalire al valore del modulo resiliente 
attraverso la correlazione: 

Mr = 10 · CBR prog      [N/mm2] 

 
Tale correlazione ha fornito un modulo resiliente pari a Mr = 100 N/mm2. 
 
Per il predimensionamento della pavimentazione sono stati presi in considerazione valori di Tn e di Mr 
prossimi a quelli di calcolo e pari a quelli a cui fa riferimento la scheda di catalogo valida per le 
Strade Extraurbane Principali, ovvero Tn = 10.000.000 veicoli commerciali e Mr = 90 N/mm2.  

L’applicazione del metodo proposto dal Catalogo per le pavimentazioni flessibili conduce ad una 
sovrastruttura, di spessore complessivo pari a 43 cm, costituita dai seguenti strati: 

- Strato di usura in conglomerato bituminoso: 5 cm; 

- Strato di collegamento in conglomerato bituminoso: 6 cm; 

- Strato di base in conglomerato bituminoso: 17 cm; 

- Strato di fondazione in misto granulare: 15 cm. 

 
 

4.6 DISPOSITIVI DI RITENUTA 
 

Lungo i margini stradali si prevede l’installazione di barriere di sicurezza metalliche allo scopo di 
realizzare accettabili condizioni di sicurezza, garantendo, entro certi limiti, il contenimento dei veicoli 
che dovessero tendere alla fuoriuscita dalla carreggiata stradale. 

La scelta delle barriere (caratterizzata da una certa classe alla quale è associato un determinato 
livello di contenimento) è avvenuta coerentemente alle prescrizioni normative contenute nel D.M. 
21/06/2004 (Istruzioni tecniche per la progettazione, l’omologazione e l’impiego dei dei dispositivi di 
ritenuta nelle costruzioni stradali), ovvero in funzione del tipo di strada, del tipo di traffico e della 
destinazione della barriera come riportato nella tabella seguente. 
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Le prescrizioni riportate nella tabella precedente sono valide per l’asse stradale e per le zone di 
svincolo e stabiliscono le classi minime da impiegare. 

Il tipo di strada è definito secondo la classificazione delle strade prevista dal Nuovo Codice della 
Strada. 

Il tipo di traffico è definito dal valore del traffico giornaliero medio annuale nei due sensi di marcia 
(TGM) e dalla percentuale, rispetto al TGM, dei veicoli di massa superiore a 3000 t (veicoli pesanti). 
In ragione dei volumi di traffico e della prevalenza dei mezzi che lo compongono, il traffico è distinto 
nei tre livelli seguenti: 

 

1. Traffico tipo I: quando il TGM è minore o uguale a 1000 con qualsiasi percentuale di veicoli 
merci, o maggiore di 1000 con presenza di veicoli di massa superiore a 3000 kg minore o 
uguale al 5% del totale; 

2. Traffico tipo II: quando, con TGM maggiore di 1000, la presenza di veicoli di massa 
superiore a 3000 kg sia maggiore del 5% e minore o uguale al 15% sul totale; 

3. Traffico tipo III: quando con TGM maggiore di 1000, la presenza di veicoli di massa 
superiore a 3000 kg sia maggiore del 15% sul totale. 

 

Secondo la destinazione, le barriere sono distinte in barriere spartitraffico, barriere bordo laterale, 
barriere bordo ponte. 

Il tronco stradale in oggetto è inquadrato funzionalmente come strada di Tipo C (Extraurbana 
Secondaria), inoltre dai dati di traffico disponibili si ha un traffico di tipo III, pertanto le prescrizioni 
normative conducono all’impiego delle seguenti barriere di sicurezza: 

• Barriere per bordo laterale di classe H2 (a cui a cui corrisponde un livello di contenimento 
pari a Lc = 288 kJ) omologate: da installare in corrispondenza dei tratti in rilevato di altezza 
non inferiore ad 1 m; 

• Barriere bordo ponte di classe H3: (a cui a cui corrisponde un livello di contenimento pari a 
Lc = 463 kJ) omologate: da installare in corrispondenza dei margini dei tratti in 
corrispondenza delle opere d’arte minori (sottovia e tombini). 
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5. SISTEMAZIONE VIABILITA’ INTERFERITA 
  

I tratti stradali in progetto interferiscono con una serie viabilità secondarie esistenti costituite da strade 
locali e strade agricole e consortili. Per alcune delle strade secondarie interferenti è stato previsto 
l’attraversamento mediante sottovia. 

Allo scopo di ridurre il più possibile il numero di attraversamenti con sottovia, garantendo il 
mantenimento del collegamento viario secondario anche dopo la realizzazione dei nuovi tronchi 
stradali, alcune viabilità secondarie sono state deviate e connesse alle viabilità per le quali è stato 
previsto l’attraversamento con sottovia.  

Gli attraversamenti con sottovia previsti hanno riguardato una tipologia corrispondente ad un 
Attraversamento per strade agricole e consortili. Tale attraversamento è realizzato mediante sottovia 
scatolare di dimensioni interne 6.00 x 4.00 m. La sistemazione della viabilità prevede una sezione 
con una piattaforma pavimentata pari a 4 m e due marciapiedi laterali pari ad 1m. Il franco minimo, 
misurato dal piano stradale all’intradosso della struttura, è pari a 3.50 m. 
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6. OPERE D’ARTE 
 
Lungo i tracciati dei tratti stradali di progetto sono previste opere d’arte minori costituite da sottovia, e 
tombini. 

 
6.1 SOTTOVIA 
 

I tratti stradali in progetto interferiscono con una serie viabilità secondarie esistenti costituite da strade 
locali e strade agricole e consortili. Allo scopo di mantenere i collegamenti stradali secondari esistenti 
anche dopo la realizzazione dei tratti stradali di progetto, per alcune delle strade secondarie 
interferenti è stato previsto l’attraversamento mediante sottovia scatolari. Poiché le interferenze 
avvengono con strade agricole e consortili, sono stati previsti sottovia con dimensioni interne                       
6.00 x 4.00 m. L’ubicazione dei sottovia è riportata si seguito. 

• Progr. 590,357 - Asse Principale; 

• Progr. 943,997 - Asse Principale; 

• Progr. 510,00 - Bretella di Collegamento Autoporto. 

 
6.2 TOMBINI 
 

I tratti stradali in progetto interferiscono con il reticolo idrografico superficiale. In corrispondenza dei 
fossi e canali di modesta è stato previsto l’attraversamento mediante tombini idraulici. Inoltre pre 
consentire l’agevole smaltimento delle acque di piattaforma, in alcuni casi sono stati previsti tombini 
di collegamento. 

Le caratteristiche dei tombini sono riportate di seguito. 

• Tombino circolare di collegamento φ 1500: progr. 682,307 - Asse Principale; 

• Tombino scatolare idraulico 3,00 x 2,00: progr. 905,807 - Asse Principale; 

• Tombino scatolare idraulico 3,00 x 2,00: progr. 1199,807 - Asse Principale; 

• Tombino scatolare idraulico 2,00 x 2,00: progr. 1271,807 - Asse Principale; 

• Tombino scatolare idraulico 3,00 x 2,00: progr. 268,150 – Prolungamento 
S.C. “Santa Caterina”; 

• Tombino scatolare idraulico 6,00 x 2,00: progr. 694,000 - Bretella di 

Collegamento Autoporto. 
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7. INTERFERENZE  
 

Sulla base di accertamenti e verifiche, condotte durante lo sviluppo del progetto, sono stati raccolti i 
dati relativi alle interferenze. In particolare dai rilievi condotti è risultato che i tratti di strada in 
progetto interferiscono con condotte aventi le caratteristiche (materiali e diametri) elencate di seguito: 

 

Condotte in PVC: 

• φ 110; 

• φ 125; 

• φ 140; 

• φ 160; 

• φ 200. 

 

Condotte in FC: 

• φ 175; 

• φ 200; 

• φ 250; 

• φ 600. 

 

Condotte in Acciaio: 

• φ 350; 

• φ 400; 

• φ 500. 

 

Condotte in CAP: 

• φ 900; 

• φ 2000. 

 

Condotte in CAO: 

• φ 800. 
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8. CANTIERI CAVE E DISCARICHE 
 

8.1 PIANO DI CANTIERIZZAZIONE 
 
Il Piano di cantierizzazione illustra le modalità organizzative previste per la selezione delle aree di 
cantiere, di deposito e di cava o discarica, e della relativa viabilità di collegamento, sulla base dei 
risultati del Bilancio materie relativo all’opera in esame, delle locali condizioni ambientali e 
disponibilità di siti di cava e discarica. Nell’ambito del progetto sono state previste aree di cantiere 
indipendenti con le seguenti funzioni: 

Cantiere base (logistico): 

- area adibita ad alloggiamenti ed uffici; 
- area di deposito mezzi e materiali da costruzione 
- stoccaggio temporaneo dei materiali e delle terre. 

Cantiere d’opera: 

- area di deposito mezzi e materiali da costruzione nei pressi delle opere da realizzare 

Le fasi di costruzione sono state definite in relazione alle caratteristiche dei tracciati di progetto e delle 
lavorazione da eseguire. Per il lotto funzionale, le fasi costruttive, escludendo le attività connesse alla 
installazione dei cantieri, corrispondono a quele riportate nella seguente tabella. 
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FASI ATTIVITÀ 

Deviazioni stradali opere di 
fase 1 
Muri di sostegno 
Sottovia progr 590,357 
Sottovia progr 943,997 
Rotatoria Innesto su Bretella di 
Collegamento Autoporto 

Fase 1 

Rotatoria Innesto su 
Prolungamento S.C. Santa 
Caterina 
Tombini (tutti) Fase 2 
Collegamento autoporto 
Protezioni idrauliche 
Rilevati 
Sovrastruttura stradale 

Fase 3 

Completamenti e finiture 

 

 

8.2 CANTIERI PRINCIPALI E CANTIERI D’OPERA 
 

Il cantiere base del progetto in esame è ubicato in prossimità della Bretella di Collegamento 
Autoporto, all’altezza della Rotonda di Collegamento con l’Asse Principale. La viabilità di accesso è 
dalla strada comunale Thaulero, che si dirama dalla S.P. 150 all’altezza del km 4,4 circa, ed 
attraverso la quale si arriva sul sedime del tracciato di progetto e, quindi, all’area di cantiere.  

Il cantiere occupa una superficie di circa 28.000 mq ed è confinante a Est con il sedime del tracciato 
di progetto. L’ubicazione dell’area di cantiere è stata scelta in modo da minimizzare impatti potenziali 
sia con ricettori sensibili antropici (centri e nuclei abitati) sia con ambiti di rilievo ambientale. 

 

8.3 VIABILITA’ DI CANTIERE 
 

La viabilità di cantiere è stata individuata per consentire l’accesso alle aree di lavoro e ai siti di cava e 
discarica.  

Essa risulta costituita: 

• dalla viabilità principale esistente (SS 150), per lo più utilizzata per gli spostamenti di media e 
lunga percorrenza e per il collegamento tra i lotti e con la viabilità minore esistente; 

• dalla viabilità minore esistente, utilizzata per il collegamento tra la viabilità principale e i siti di 
cava e deposito a discarica; 

• da viabilità di accesso di nuova realizzazione, per lo più ricadente nel corridoio da utilizzare 
per la realizzazione dei tratti in variante fuori sede di progetto. 

 
8.4 SITI DI CAVA E DEPOSITO 
 

L’analisi della distribuzione territoriale delle cave di inerti nella zona d’intervento ha consentito di 
individuare le seguenti cave/discariche per inerti, autorizzate e in attività: 
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• Comune di Atri, località Fontanelle (Cava inerti); 
• Comune di Roseto degli Abruzzi (Cava e discarica autorizzata per inerti). 

Pertanto, non si rilevano difficoltà nell’approvvigionamento dei materiali idonei, sia in ordine alle 
quantità complessive che in ordine alla qualità nonché con riferimento alla possibilità di depositare a 
discarica autorizzata i materiali non riutilizzabili. 

Per quanto concerne, invece, le quantità da depositare temporaneamente in vista del successivo 
riutilizzo, si farà uso delle aree destinate allo stoccaggio temporaneo previste nel cantiere base o nei 
cantieri d’opera distribuiti lungo il percorso di progetto. 



 


